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30,5 MILIONI
A ENTI GESTORI E FAMIGLIE

TRIENNIO 2025-2027

 FINANZIAMENTO DIRETTO AGLI ENTI GESTORI
20,9 MILIONI – ANNI 2025-2027

 FINANZIAMENTO DIRETTO ALLE FAMIGLIE
9,6 MILIONI – ANNI 2026-2027



INTERVENTI DESTINATI AGLI ENTI GESTORI
INTERVENTO DESTINATO

ALLE FAMIGLIE

INTERVENTO 1
5 Mln€/anno

a decorrere da luglio 2025

INTERVENTO 2
8 Mln€

periodo 2025-2027

INTERVENTO 3
9,6 Mln€

periodo 2026-2027

AUMENTO STRUTTURALE 
DELLA QUOTA SANITARIA 

nelle seguenti strutture 

residenziali convenzionate:

• Residenze Protette ANZIANI
• Residenze Protette DEMENZE
• Strutture Psichiatriche per

MINORI  

D.G.R. n. 1403/2025
(Anziani e Demenze)

D.G.R. n. 1392/2025
(Salute Mentale SRT-IA)

FINANZIAMENTI A BANDO PER IL 
SOSTEGNO ALLA RESIDENZIALITA’ 

(STRUTTURE RESIDENZIALI 
SOCIO-SANITARIE E SOCIALI )

rivolti agli ENTI GESTORI 

• Sub-intervento 2.1
4.000.000,00 FONDO FSE

D.G.R. n.332/2026 

• Sub-intervento 2.2
4.000.000,00 FONDO REGIONALE 

D.G.R.n. 331/2026

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEL COSTO 
DELLA RETTA

EROGATI ALLE FAMIGLIE DELLA 
PERSONA OSPITATA NELLE 
STRUTTURE RESIDENZIALI 

AUTORIZZATE SOCIO-SANITARIE E 
SOCIALI (nelle quali è prevista la 
compartecipazione dell’utente)

Voucher valore di 250€/mese

• Sub-intervento 3.1 
7.693.442,33 riservato alle donne familiari di 

persone in struttura

• Sub-intervento 3.2 
1.967.269,44 riservato ad altri familiari e utenti in 

struttura



INTERVENTO 3

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEL COSTO DELLA RETTA

EROGATI ALLE FAMIGLIE DELLA PERSONA OSPITATA NELLE STRUTTURE 
RESIDENZIALI AUTORIZZATE SOCIO-SANITARIE E SOCIALI



FINALITÁ ED OBIETTIVI

• La finalità è di sostenere le famiglie a reddito medio/basso che hanno il carico
del pagamento della retta per familiari che si trovano in strutture residenziali
autorizzate per aree di utenza «ANZIANI», «DISABILI», «SALUTE MENTALE», i
quali sono in struttura.

• L’obiettivo è di intervenire per alleviare le difficoltà economiche che hanno
condotto ad un impoverimento nello stile di vita delle famiglie, in particolare di
quelle con soggetti fragili, a seguito dell’incremento generale dei prezzi.

• Un ulteriore obiettivo è di evitare che, in una condizione familiare di reddito
medio/basso, le donne lascino il lavoro o interrompano la ricerca di un lavoro
per assumere il ruolo di caregiver e prendersi direttamente cura dei loro familiari
perché impossibilitate a far fronte alla retta delle strutture residenziali



DATI DI CONTESTO

Posti letto autorizzati nelle strutture sociali e socio-sanitarie 
residenziali per anziani, disabili, salute mentale per i quali è 
prevista la quota di compartecipazione da parte dell’utente:
• Anziani n. 9.984
• Disabili n. 714
• Salute mentale n. 573

TOTALE N. 11.271 posti letto (fonte banca dati orps)



€ 9.660.422,23

Intervento 3.1
€ 7.693.422,23

Intervento 3.2
€ 1.967.000,00

Fondo del Ministero del Lavoro e Politiche 
Sociali co-finanziato dall’Unione Europea 

nell’ambito del Programma Nazionale «Giovani 
Donna e Lavoro» PN GDL, a seguito 

dell’approvazione del progetto regionale 
denominato «Voucher di cura residenzialità per 

la conciliazione tempi di vita, cura e lavoro –
Donne in equilibrio: tempi di vita di cura e di 

lavoro

Fondo POC 2014/2020 approvato per la Regione 
Marche con delibera n. 9 del 21/3/2024 del 

Comitato Interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile – Asse 7  Inclusione sociale e lotta 
alla povertà – Azione 7.4 Intervento Multileva

COPERTURA FINANZIARIA

La natura delle fonti di finanziamento è incompatibile con l’assegnazione 
di risorse a supporto delle funzioni degli Enti Locali



BENEFICIARI E REQUISTI D’ACCESSO

Intervento 3.1 
RISORSE FSE+ 2021-2027 PN GDL

€ 7.693.422,23

Intervento 3.2 
RISORSE POC 2014-2020

€ 1.967.000,00

REQUISITI:
• Donne in età attiva residenti in un Comune della regione Marche all’1/01/2026
• Che lavorano oppure inattive o disoccupate
• Reddito isee ordinario della donna inferiore a 25.000,00 
• Reddito Isee socio sanitario residenze della persona in struttura inferiore a 

25.000,00 
Nel caso in cui oltre alla donna, anche altri parenti contribuiscano al pagamento della 
retta, è ammesso l’accesso al contributo da parte della donna e non ad altri contributi 
regionali analoghi da parte di altri parenti
In seguito all’assegnazione del contributo:
a) in caso di donne disoccupate (D.lgs 297 del 2002) deve sussistere l’immediata 
disponibilità a svolgere un'attività lavorativa comprovata dal rilascio dell’apposita 
dichiarazione (DID). 
b) In caso di donne inoccupate o inattive, le stesse devono sottoscrivere il Patto di 
Servizio presso il Centro per l’impiego territorialmente competente 
Per l’erogazione del contributo la donna dovrà dimostrare di sostenere i costi della 
quota sociale della retta, o parte di essa, per il mantenimento in struttura residenziale 
del familiare 

• Familiari di persone che si trovano in strutture residenziali autorizzate per area di 
utenza «anziani» «disabili» «salute mentale» e che non hanno i requisiti per 
accedere alla COMPONENTE 1

• Persona in struttura la cui retta non è sostenuta da familiari
REQUISITI
• Familiari che provvedono al pagamento della retta o parte di essa per la persona 

in struttura; oppure utente in struttura;
• Residenza in un Comune della regione Marche
• Reddito isee ordinario del familiare inferiore a 20.000,00
• Reddito Isee socio sanitario residenze della persona in struttura inferiore a 

20.000,00
Non può accedere a questo intervento:
- il familiare se nel nucleo familiare è presente una donna che abbia i requisiti di accesso 
ad analogo contributo previsto dal Piano Nazionale Giovani Donne Lavoro (PN GDL)
- La donna in età attiva che ha i requisiti per poter accedere al contributo di cui alla 
misura prevista dal Piano Nazionale Giovani Donne Lavoro

Familiari di persone che si trovano in strutture residenziali area di utenza «anziani» 
«disabili» «salute mentale» autorizzate ai sensi della normativa regionale vigente

Persona ospite in struttura
residenziale (per anziani, per
persone con disabilità o per persone
con problemi di salute mentale) la
cui retta non è sostenuta da
familiari

Familiare DONNA con i requisiti richiesti dall’Intervento 3.1
Familiare che non ha i 

requisiti richiesti 
dall’Intervento 3.1



BENEFICIARI E REQUISITI D’ACCESSO

FAMILIARI: si intendono i coniugi e le persone che abbiano un grado di parentela con la persona in struttura pari al 
primo o secondo grado anche se affini. In particolare:
 “parenti di primo grado” sono “genitori e figli”; 
 “parenti di secondo grado” sono “nonni, fratelli, sorelle e nipoti in quanto figli dei figli”;
 “affini di primo grado” sono “suocero/a, genero/nuora, figli acquisiti del coniuge”; 
 “affini di secondo grado” sono “fratelli/sorelle del coniuge”.

STRUTTURE RESIDENZIALI, SOCIO-SANITARIE O SOCIALI AUTORIZZATE AL FUNZIONAMENTO AI SENSI DELLA 
VIGENTE NORMATIVA REGIONALE E COLLOCATE SUL TERRITORIO REGIONALE, delle seguenti categorie di cui alla 
normativa regionale:
 strutture per persone anziane: R1, R2, R2D, R3, R3D, CA, CAA, CR; 
 strutture per persone con disabilità: RD3, RD4;
 strutture per persone con problemi di salute mentale: SRP3, SRP4

REDDITO ISEE DEL FAMILIARE DELLA PERSONA IN STRUTTURA: costituisce requisito di accesso al contributo e criterio 
di ordinamento nella graduatoria degli ammessi al contributo

REDDITO ISEE SOCIO-SANITARIO RESIDENZE DELLA PERSONA IN STRUTTURA: costituisce requisito di accesso alla 
misura e criterio di ordinamento nella graduatoria in caso il beneficiario del contributo sia l’utente in struttura



MODALITÁ CONTRIBUTO

INTERVENTO 3.1
RISORSE FSE+ 2021-2027 PN GDL

€ 7.693.422,23

INTERVENTO 3.2 
RISORSE POC 2014-2020

€ 1.967.000,00

• Erogazione di un contributo di euro 250,00 mensili sulla base 
di rendiconti trimestrali

• PERIODO DI RIFERIMENTO: Gennaio 2026 – Dicembre 2027

• CONTRIBUTO MASSIMO CONCEDIBILE: euro 3.000,00 per 
annualità

• Erogazione di un contributo di euro 250,00 mensili sulla base 
di rendiconti trimestrali

• PERIODO DI RIFERIMENTO: annualità 2026

• CONTRIBUTO MASSIMO CONCEDIBILE: euro 3.000

Allo scopo di ampliare la platea delle persone che percepiscono un supporto al sostenimento della retta da 
enti pubblici si prevede non compatibilità del presente contributo regionale con altri contributi analoghi 

percepiti dalla persona in struttura e derivanti da enti locali o altri enti pubblici



SOGGETTI ATTUATORI E FUNZIONI

→ DIREZIONE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA RISORSE COMUNITARIE E NAZIONALI DELLA

REGIONE MARCHE: funzioni di indirizzo strategico e coordinamento; adotta gli atti prodromici di
accordo con il Ministero; funge da Autorità di Gestione

→ SETTORE INCLUSIONE SOCIALE E STRUTTURE SOCIALI DELLA DIREZIONE POLITICHE SOCIALI:

Regia dell’intervento. Adotta gli atti di programmazione e definizione dell’intervento. Coordina i
soggetti attuatori, gli ATS

→ AMBITI TERRITORIALI SOCIALI: Attuazione dell’intervento e interfaccia dei cittadini.

Gestiscono le istanze e l’erogazione dei contributi ai destinatari finali.



ITER

 MINISTERO - Sottoscritta la convenzione in data 13.5.2026 con Ministero del Lavoro che delega 
la Regione Marche alla funzione di Organismo Intermedio e che autorizza la spesa (per i fondi 
PN GDL)

 REGIONE – Delibera di Giunta di definizione delle linee guida dell’intervento;   Decreto del 
Dirigente Settore Inclusione Sociale e Strutture Sociali di approvazione di avviso pubblico 
rivolto agli ATS con la definizione dei tempi , dei criteri di ammissibilità e delle modalità 
attuative per l’assegnazione del contributo; Modulistica; Ripartizione del fondo disponibile in 
base ai posti letto complessivi regionali distinti per area di utenza (anziani, disabili, salute 
mentale). Graduatoria regionale per ogni area di utenza tenendo conto dell’Isee dei beneficiari; 
assegnazione fondi a ciascun ATS e liquidazione contributi agli ATS. In caso di economie in una 
delle aree (anziani, disabili, salute mentale) le risorse in eccesso vengono ripartite, sempre in 
proporzione ai posti letto, nelle altre aree.



 ATS – Pubblicazione avviso destinato ai cittadini dell’ATS; ricezione delle istanze, istruttoria e 
valutazione ammissibilità,  trasmissione alla Regione delle istanze ammissibili, trasmissione alla 
Regione della documentazione utile alla rendicontazione, liquidazione ai beneficiari finali 
periodicamente

 Possibilità per la seconda annualità (2027) di apportare modifiche ai requisiti di accesso o alla 
modalità di riparto per ottimizzare l’utilizzo delle risorse.

ITER




